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vono concorrere al miglioramento effet t ivo 
ed efficace dell'oggi che bisogna vivere. Se-
condo l 'amminis t razione della guerra, t u t t o 
è preordinato alla guerra : per cui si de-
vono seppellire i vivi, perchè un bel giorno 
quest i vivi devono morire. Questa logica 
fu r ibonda ed insensata non si difende, se 
non perchè non può essere discussa. Ma il 
giorno in cui t u t t e le-cose pubbliche venis-
sero ad essere ser iamente discusse, allora, 
onorevole ministro dei lavori pubblici, nes-
suno oserà r ipetere la f rase : non posso fa r 
questo nell ' interesse del paese perchè si 
oppone il ministro della guerra. Questo è 
t roppo poco per la sua responsabil i tà , ed è 
in tendere la v i ta pubblica al rovescio. 

Onorevole ministro, per adesso io la rin-grazio della sua cortese at tenzione e con-fido che ella vorrà benevolmente ascoltarmi lunedì, quando t ra t t e rò l 'argo mento più in-teressante per le provincie sarde, che è quello della questione degli approdi. (Ap-provazioni — Congratulazioni). 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare l 'onorevole Gattoni , che ha presnta to il se-guente ordine del giorno: 
« L a Camera invi ta il Governo a stabilire per legge a chi spet ta la manutenzione delle chiaviche di scolo negli argini di 2 a cate-goria ». 
GATTONI . Nella to rna ta del -23 giu-gno 1902 interpellai 1' onorevole mini-s tro sul l 'ogget to , che è indicato nel l 'or-dine del giorno, che ho presentato in que-s te discussioni, cioè sulla manutenzione delle chiaviche di scolo negli argini di se-conda categoria. Ero indot to a quella inter-pellanza dalla confusione, che esisteva e che esiste nella mia provincia, di Milano, t an to lungo l ' a rg inatura del Po, come lungo l 'ar-g ina tura dell 'Adda. Questa confusione, a mio avviso, deriva dal modo col quale ven-ne f a t t a la consegna nel 1865. I n quella consegna le chiaviche vennero assegnate al l 'amministrazione idraulica o agli utenti , a casaccio, senza una regola, senza una norma , mentre ef fe t t ivamente la norma s t ava nella stessa disposizione della legge sui lavori pubblici, dove non si fa nessuna distinzione f ra chiavica ed argine. 

Questa confusione ha generato una quan-
t i t à di questioni, che esistono tu t to ra , ap-
pun to perchè specialmente nei moment i di-
sastrosi l 'amminis t razione crede che siano 
obbligati gli utenti , e gli utent i credono che 
sia obbligata l 'amminis t razione. Ora io con 
l 'ordine del giorno, che ho presentato chiedo 
che cessi questo s ta to d ' incertezza, e che si 
dichiari che nell' a rg ina tura è compresa la 
chiavica di scolo. E infa t t i in quella seduta 
il ministro Balenzano p rome t t eva appun to 
di s tudiare la questione per vedere se fosse 

il caso di provocare un provvedimento 
gislativo, che p r iva t amen te poi mi sign: 
cava di ri tenere opportuno. 

Ma pe rmet t a l 'onorevole ministro gli < 
riga una domanda. In quella lunga disci 
seussione, che vi f u t r a me e l 'onorevi 
ministro d'allora, onorevole Balenzano,qi 
sti fece la seguente dichiarazione : 

« Quando risulta che la chiavica è sts 
creata in seguito al l 'arginatura, allora, : 
discutibi lmente è l 'effet to di una concessio 
che ha f a t to l 'amminis t razione idraulica 
proprietar io cui ha permesso la chiavic 
quando, invece, è preesistente, allora non 
è concessione, ma vi è una servi tù c 
grava sull 'argine. Nel primo caso la sp< 
è a carico del proprietar io o dell 'ente c 
giovasi della chiavica per lo scolo dei p: 
pri terreni ; nel secondo caso la spesa è 
carico del l 'amministrazione ». 

Mi pe rmet t a ora, onorevole ministro, 
chiederle se ella condivida il concetto e l 'o 
nione del ministro Balenzano, r iservando 
poi, nella discussione degli articoli, di 
to rnare sul l 'argomento, dopo che avrò ud 
le sue risposte. (Bene!). 

P R E S I D E N T E . Ora spet terebbe di p; 
lare all 'onorevole Abignen te : crede di fa 
ora, onorevole Abignente ? 

A B I G N E N T E . Dovrei par lare alme 
un 'ora. 

P R E S I D E N T E . E nel suo dir i t to di < 
manda re il differimento a domàni , poic 
sono ormai le sette. D 'a l t ra pa r t e l 'onorev 
ministro mi ha f a t t o sapere che sare i 
a t teso da una Commissione. Però io p 
gherei t an to gli onorevoli ministri quai 
i colleghi, dal momento che la deliberazic 
di prolungare la seduta fino alle ore setti 
mezzo f u concordata col Governo, di n 
prendere impegni nelle ore, nelle quali la ( 
mera deve a t tendere alla discussione, p 
chè a l t r iment i quella deliberazione rima: 
lettera morta . 

I l seguito dunque di questa discussic 
è rimesso ad al tra seduta . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lav 
pubblici. Ho ricevìito ora la le t tera . 

P R E S I D E N T E . È una preghiera che 
cevo ai colleghi, perchè diversamente 
deliberazione della Camera, non avrà r 
applicazione. 

llisullamenio di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Cam< 
il r i su l tamento delle votazioni segrete sui 
guent i disegni di legge: 


